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Al Ponterosso
fognature a prova

di acquazzoni
SAN VITO. Innovativo progetto

portato avanti dal Consorzio per la
zona di sviluppo industriale Ponte-
rossoincollaborazioneconilmondo
universitario. Sono stati presentati,
nella sede consortile, i risultati di
unaricercadell’ateneodiUdinesul-
le portate di piena che, in concomi-
tanza con le intense precipitazioni
(ormai tutto fuorché eccezionali in
quest’areageografica)chesiriversa-
no in fognatura. Il tema è di grande
importanzastrategica per loZipr, in
relazione sia alla quasi saturazione
deilottidisponibilisiaallesignifica-
tiveespansionidelleareeurbanizza-
techesonoprevistenellavarianteal
piano regolatore (comportano la
pressochédefinitivaespansionedel-
la zona a nord) approvata recente-
mentedalconsigliocomunalesanvi-
tese. L’obiettivo, quindi, è quello di
supportare le scelte del redigendo
aggiornamento del progetto genera-
le delle fognature della zona indu-
striale: in coordinamento con lo svi-
luppo di questo, è stato costruito e
tarato sul campo un modello idrolo-
gico-idraulicoditrasformazionedel-
leprecipitazioniinportatenellecon-
dotte fognarie e di simulazione dei
deflussi al loro interno.

«Allabasediquestasceltaproget-
tuale – spiegano allo Zipr – c’è la so-
stenibilità economica e ambientale
dell’area. Si tratta del primo esem-
piodi questo genere nella nostra re-
gioneeprobabilmenteanchealivel-
lonazionale,vista lascalaallaquale
èstatacondottal’analisisperimenta-
lesulcampo».Lataraturadelmodel-
loèinfatti fondamentaleperl’atten-
dibilità dei risultati che esso produ-

ce e per questo sono stati installati
pluviometri, misuratori di portata e
campionatori nelle condotte fogna-
rie, con i quali si sono registrati di-
versieventidi precipitazioneoccor-
sinelrecentepassato.Dalconfronto
fraqueste registrazionie quelle teo-
riche del modello, si sono potuti de-
terminareiparametrichelocaratte-
rizzano,quindiutilizzarliper preve-
dere gli effetti di piogge eccezionali
e conseguentemente progettare le
operedamettereinattoperlasalva-
guardia e la sicurezza del territorio.

I primi risultati sono stati confor-
tanti, con grande soddisfazione da
parte dei tecnici e ricercatori inter-
venuti. «Alcuni grafici – si conclude
– hanno infatti messo in evidenza la
quasiperfettarispondenzatraquan-
to misurato e quanto previsto teori-
camente, a dimostrazione dell’affi-
dabilità dello strumento che è stato
messo a punto». Ancora una volta,
quindi, i rapporti di collaborazione
instaurati dal Consorzio con il mon-
do universitario sembrano dare ri-
sultati proficui. (a.s.)


